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ciascuno degli anni 2018 e 2019. Con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, con il Ministro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo e con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, sentita la Conferenza uni ficata di cui all’articolo 8 del 
decreto legi slativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i 
criteri per l’utilizzazione e per la ripar tizione del fondo. I 
contributi sono erogati sulla base delle richieste adegua-
tamente corredate della documentazione ammini strativa 
e contabile relativa alle demoli zioni da eseguire ovvero 
delle risultanze delle attività di accertamento tecnico e di 
predisposizione degli atti finalizzati all’ac quisizione dei 
manufatti abusivi al patri monio, da parte dei comuni e 
delle regioni. 

 27. Al fine dell’attuazione del comma 26 è istituita 
presso il Ministero delle infra strutture e dei trasporti, en-
tro tre mesi dalla data di entrata in vigore della pre sente 
legge, la banca di dati nazionale sull’abusivismo edilizio, 
di cui si avvalgono le amministrazioni statali, regionali 
e comu nali nonché gli uffici giudiziari competenti. A tal 
fine è autorizzata la spesa di 500.000 euro a decorrere 
dall’anno 2019. Gli enti, le amministrazioni e gli organi 
a qualunque titolo competenti in materia di abusivismo 
edilizio sono tenuti a condividere e tra smettere le infor-
mazioni relative agli illeciti accertati e ai provvedimenti 
emessi. In caso di tardivo inserimento dei dati nella banca 
di dati nazionale si applica una sanzione pecuniaria fino 
a euro 1.000 a carico del dirigente o del funzionario ina-
dempiente. Con decreto del Ministro delle infrastrut ture e 
dei trasporti sono definite le moda lità di funzionamento, 
di accesso e di ge stione della banca di dati. 

  28. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 15:  
 1) al comma 1, dopo la lettera i   -novies   ) è aggiunta 

la seguente:  
 « i  -decies  ) le spese sostenute per l’ac quisto de-

gli abbonamenti ai servizi di tra sporto pubblico locale, 
regionale e interre gionale per un importo non superiore 
a 250 euro »; 

 2) al comma 2, primo periodo, le parole: « e i  -
sexies  ) » sono sostituite dalle seguenti: « , i  -sexies  ) e i  -
decies  ) » e le parole: « per gli oneri di cui alla lettera   f)  , 
il limite complessivo ivi stabilito » sono sostituite dalle 
seguenti: « per gli oneri di cui alle lettere   f)   e i  -decies  ), i 
limiti complessivi ivi stabiliti »; 

   b)   all’articolo 51, comma 2, dopo la lettera   d)    è in-
serita la seguente:  

 « d  -bis  ) le somme erogate o rimbor sate alla ge-
neralità o a categorie di dipen denti dal datore di lavoro 
o le spese da quest’ultimo direttamente sostenute, volon-
tariamente o in conformità a disposizioni di contratto, di 
accordo o di regolamento aziendale, per l’acquisto degli 
abbonamenti per il trasporto pubblico locale, regionale 
e interregionale del dipendente e dei fami liari indicati 
nell’articolo 12 che si trovano nelle condizioni previste 
nel comma 2 del medesimo articolo 12; ». 

 29. Ai fini delle imposte sui redditi, per i soggetti titola-
ri di reddito d’impresa e per gli esercenti arti e professioni 
che effet tuano investimenti in beni materiali stru mentali 
nuovi, esclusi i veicoli e gli altri mezzi di trasporto di 
cui all’articolo 164, comma 1, del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dal 1º gennaio 2018 
al 31 dicembre 2018, ovvero entro il 30 giugno 2019, a 
condi zione che entro la data del 31 dicembre 2018 il re-
lativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto 
il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per 
cento del costo di acquisizione, con esclu sivo riferimento 
alla determinazione delle quote di ammortamento e dei 
canoni di locazione finanziaria, il costo di acquisi zione è 
maggiorato del 30 per cento. La maggiorazione non si ap-
plica agli investi menti che beneficiano delle disposizioni 
di cui all’articolo 1, comma 8, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232. 

 30. Le disposizioni dell’articolo 1, comma 9, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, si applicano anche agli 
investimenti in beni materiali strumentali nuovi effettua-
ti entro il 31 dicembre 2018, ovvero entro il 31 dicem-
bre 2019, a condizione che entro la data del 31 dicembre 
2018 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia 
avve nuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 
20 per cento del costo di acquisizione. 

 31. Per i soggetti che beneficiano della maggiorazione 
di cui al comma 30, le di sposizioni dell’articolo 1, com-
ma 10, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si appli cano 
anche agli investimenti in beni imma teriali strumentali 
effettuati nel periodo di cui al comma 30. 

  32. All’allegato B annesso alla legge 11 dicembre 
2016, n. 232, sono aggiunte, in fine, le seguenti voci:  

  « sistemi di gestione della      supply chain      finalizzata al 
     drop shipping      nell’     e-com merce     ;  

  software e servizi digitali per la frui zione immer-
siva, interattiva e partecipa tiva, ricostruzioni 3D, realtà 
aumentata;  

  software, piattaforme e applicazioni per la gestione e il 
coordinamento della logi stica con elevate caratteristiche 
di integra zione delle attività di servizio (comunicazione 
intra-fabbrica, fabbrica-campo    con integrazione telema-
tica dei dispositivi    on- field    e dei dispositivi mobili, rile-
vazione telematica di prestazioni e guasti dei dispositivi 
   on-field   )». 

 33. Ai fini della fruizione dei benefìci di cui ai commi 
30 e 31, l’impresa è tenuta a produrre la documentazione 
di cui all’ar ticolo 1, comma 11, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232. 

 34. Resta ferma l’applicazione delle di sposizioni di cui 
all’articolo 1, commi 93 e 97, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208. 

  35. Ai soli effetti della disciplina di cui al comma 30 
e di cui all’articolo 1, comma 9, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, se nel corso del periodo di fruizione del-
la maggiorazione del costo si verifica il rea lizzo a titolo 
oneroso del bene oggetto dell’agevolazione, non viene 
meno la fruizione delle residue quote del beneficio, così 


